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Bologna, Museo della Musica

L RITMO

di/by Cesare Mari, Giuseppe Mestrangelo

| palazzo Aldini Sanguinetti che ospita il nuovo Museo Internazionale e

Biblioteca della Musica di Bologna ¢ il risultato di numerose trasformazioni av-
venute nei secoli. Profondamente trasformato e ampliato dalla famiglia Riario
Sforza nella seconda meta del Cinquecento, alla fine del Settecento il palaz
zo divenne di proprieta del conte avvocato Antonio Aldini, fiduciario di
Napoleone a Bologna e Ministro Segretario di Stato nel Regno d'ltalia, che die-

de incarico all'architetto Giovanni Battista Martinetti di rimodernarlo ade-

guandolo al nuovo gusto borghese: risalgono principalmente a questa fase le
decorazioni che tuttora rendono il palazzo uno straordinario esempio dell'eta
neoclassica e un monumento storico artistico di importanza assoluta.

Museo della Musica, Bologna. Sala M8.
“L'Ottocento da Rossini a Wagner”

Museum of Music, Bologna. Room M8.

“The Nineteenth Century from Rossini to Wagner”

Ritmo e metrica dello
spazio musicale, fra un
compito autografo del
giovane Mozart e gli
oggetti appartenuti a
Rossini, nel concept di
un ambizioso progetto
di recupero funzionale
per un palazzo nel cuore
storico di Bologna,
destinato ad ospitare il
nuovo Museo e
Biblioteca della Musica

L AT T S A e R e e A R e R T S O G

The Palazzo Aldini Sanguinetti which is home to
the new International Museum and Library of
Music in Bologna is the result of a number of
transformations which have taken place over the
centuries. Far-reaching changes and extensions
were made by the Riario Sforza family in the
second half of the sixteenth century.

At the end of the eighteenth century, the building
became the property of the lawyer and count
Antonio Aldini, Napoleon's fiduciary in Bologna
and Secretary of State in the Kingdom of Italy,
who entrusted the architect Giovanni Battista

The rhythm and metrics of music, including a
work by the young Mozart and articles
belonging to Rossini, in the idea behind an
ambitious recovery project for a building in
the heart of old Boiogna, destined to house
the new Museum and Library of Music
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Martinetti with its remodelling, adapting it to the
new bourgeois style.

The decorations, which even today make the
building an extraordinary example of the neo-
classic age and a historic and artistic monument
of undisputed importance, mainly date back to
this period.

In 1870, the building was acquired by the
Sanguinetti family: in 1986, the last heir of this
noble family donated the largest part of the
building to the Council of Bologna “...so it could
be used as a museum and library for music...”.



Figura 1 - Planimetria
Figure 1 - Plan

MUSEO DELLA MUSICA

M1-INGRESSO MUSEO

M2-80SCHERECCIA (INIZIO VISITE GUIDATE

M3-SALA "FRATE GB MARTINI: STORICO, COMPOSITORE, DIDATTA,
COOLLEZIONISTA"

M4-SALA "FRATE G8 MARTINI: STORICO, COMPOSITORE, DIDATTA,
COOLLEZIONISTA"

MS5-SALA "MUSICA E TEORIA: TRA ARTE, SCIENZA ED ARTIGIANATO"
MB-SALA "LIBRI PER MUSICA E TRUMENT! MUSICAL-PRIMA PARTE- |
SECOLI Xv-xvir

M7-SALA "L'OPERA DEL SETTECENTO"

MB8-SALA "L'OTTOCENTO: DA ROSSINI A WAGNER™

MO-SALA "RESPIGHI"

M10-SALA "MUSICA E LIBRI: SECOLI XVIII-XX"

BIBLIOTECA MUSICALE

B1-4INGRESSO BIBLIOTECA

B2-INGRESSO AREA EVENT!
B3-CONTROLLO-CENTRALINO

B4-BANCO DISTRIBUZIONE

B5-SALA LETTURA-MICROFILM

B6-SALA CONSULTAZIONE MANOSCRITTI ANTICHI
B7-SALA LETTURA SCAFFALE APERTO
BB8-CAVEAU-FONDO GASPARI

BY-ARCHIVIO INCISIONI

B10-DEPOSITO LIBRARIO-POSTAZION!
B11-DEPOSITO LIBRARIO CATALOGAZIONE

B12-SALA EGIZIA-ASCOLTO MUSICA

B13-CATALOGHI A SCHEDE E CONSULTAZIONE VIDEO
B14 FOYER AREA EVENTI-ASCOLTO E VISIONE MUSICA
B15-AREA ARTISTI

B16-SERVIZI PER IL PUBBLICO (biblioteca-event)
B17-SERVIZI PERSONALE BIBLIOTECA
B18-FOTOCOPIE

B818.1-SOPPALCO DEPOSITO (DISCHICD)

SE-SALA EVENTI (IL LICEQ MUSICALE)

AREA MUSEALE
BIBLIOTECA

B AREAEVENTI

Nel 1870 I'edificio fu acquistato dalla famiglia Sanguinetti: nel
1986 |'ultima erede di questo casato ha donato al Comune di
Bologna la parte pit consistente del palazzo “...perché fos-
se destinato a museo musicale e biblioteca...".

GLI INTERVENTI DI RESTAURO

Dal 1999 al 2005 il Settore Edilizia Storica Monumentale del
Comune di Bologna ha sottoposto il Palazzo ad un'intensa
attivita di restauro architettonico per aprire il luogo al pub-
blico con la nuova destinazione museale.

Gli interventi sono stati sostanzialmente di ordine conser-
vativo ed hanno interessato il risanamento delle strutture
e le partiture architettoniche originali, il rifacimento delle
coperture lignee (conservando le parti strutturali ancora in-
tegre e sostituendo le orditure secondarie ed il tavolato), la
pulitura e il fissaggio delle superfici decorate, compreso
quelle riscoperte dopo le opportune discialbature. Sono sta-
te inoltre recuperate e restaurate le antiche porte in legno,
in parte decorate e dorate.

Oltre alla realizzazione di un ascensore, |'innovazione tec-

THE RESTORATION WORKS

Between 1999 and 2005, the Historic Building
Department of Bologna Council subjected the
Palazzo to intensive architectural restoration
works, to open the building to the public in its new
guise as a museum. The works were mostly aimed
at preservation and involved restoring the original
architectural structure and layout, refacing the
wooden coverings (preserving the structural parts
which were still intact and replacing minor
warpage and the boarding), cleaning and fixing the
decorated surfaces, including those discovered

after timely de-plastering. The historic wooden
doors, partly decorated and gilded were also
recovered and restored.

Apart from installing a lift, new technological
features involved the electrical system and the air
conditioning, essential to guarantee preservation
of the delicate works on display.

The entire music library and collection of paintings
built up by Padre Giovanni Battista Martini in the
second half of the eighteenth century were
transferred and re-organised en masse into the
Palazzo Aldini Sanguinetti. It was then further
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enhanced, also including the Collection of musical
instruments deposited at the Municipal Medieval
Museum. The extraordinary heritage of books and
paintings is made up of around 110,000 volumes
and documents and more than 300 pictures (see
opening and in figure 1, the plan).

THE DESIGN FOR THE SET-UP

The museographic operation, planned by
Panstudio associated architects, was designed
and implemented with the double objective of
allowing both the original historic and artistic

47
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PANNELLO SALA M3
nologica ha riguardato I'impiantistica elettrica e speciale ed

il controllo del clima, indispensabile per garantire le condizioni
conservative delle delicate opere in esposizione.

In Palazzo Aldini Sanguinetti sono state trasferite ed orga-
nizzate in modo unitario ed integrato la Biblioteca Musicale
e la Quadreria costituite da Padre Giovanni Battista Martini
nella seconda meta del ‘700, poi successivamente ancora
arricchite, e la Collezione di strumenti musicali in deposito
presso il Museo Civico Medievale. Lo straordinario patri-
monio di opere librarie e dipinti & costituito da circa 110.000
volumi e documenti e da oltre 300 quadri (vedi apertura e nel-
la figura 1, la planimetria).

prospetto laterale

IL PROGETTO DELLALLESTIMENTO
L'intervento museografico, progettato da Panstudio archi-

sezione

prospetto frontale

- tetti associati, & stato pensato e realizzato con il duplice

| obiettivo di consentire sia la lettura storico-artistica origina-
le di Palazzo Aldini Sanguinetti, inteso come monumento re-

i cuperato con il restauro conservativo, sia I'individuazione
i distinta e compatibile del nuovo apparato espositivo, senza in-

Figura 2 - Sala M3, L'ingresso del Museo. E visibile in alto,

nell’assetto allestitivo, I'appendice a mensola per

I'alloggiamento degli apparecchi di illuminazione

e dell'impianto di diffusione sonora

Figure 2 - Room M3, the museum entrance. The shelf fixture

in the set design can be seen at the top, used to house

the lighting and sound diffusion equipment.

Figura 2a - Prospetto laterale,

frontale, sezione e pianta della struttura dell’allestimento

Figure 2a - Side view, front view,

section and plan of the structure of the set.

tenti di prevaricazione.

Fra le soluzioni progettuali, le vetrine e le pannellature che par-
zialmente foderano le pareti di alcune sale, sono state posi-
zionate solo a ridosso delle superfici lasciate volutamente neu-
tre nella composizione scenografica originale: campi cro-
matici, riquadrature e fondi prospettici per i quali si € ritenuto
ammissibile la sovrapposizione di limitati elementi di allesti-
mento. Dove |'apparato decorativo figurato si estende su tut-
ta la superficie parietale, I'impossibilita di disporre elemen-

elements extended across the whole surface of the

interpretation of Palazzo Aldini Sanguinetti,

intended to be a preserved and restored historic
building, and clearly marking out the new exhibition
set-up, in a way which was compatible with the
original design, without abusing it. Among the
design solutions, the windows and panelling which
partially lined the walls of certain rooms were only
positioned against the surfaces, deliberately left
neutral in the original layout: colour schemes,
skirting and prospective view for which certain
selected elements were allowed to be
superimposed. Where the figurative decorative
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wall, it was impossible to arrange furnishing
features around the perimeter of the rooms, so that
only central display units could be used.

The decision to include functional furnishings with a
minimalist style, along with the need for protection
and simplicity, ease of maintenance, cleaning and
access to the display cases and the works they
contain, meant that glass was favoured as a major
feature of the design. See-through, transparent
glass or back-painted glass was used to completely
finish both the mobile and fixed parts of the display



ti di arredo lungo il perimetro delle stanze, ha imposto I'uti-
lizzo esclusivo di vetrine centrali.

La scelta di realizzare elementi di arredo funzionali e mini-
mali nella loro definizione formale, unitamente alle esigen-
ze di protezione e trasparenza, facilita di manutenzione,
pulizia e accessibilita delle vetrine e delle opere in esse
contenute, ha portato a privilegiare I'utilizzo del vetro come
materiale principale dell'allestimento.

Il vetro a vista, trasparente o retro verniciato, & stato utiliz-
zato per vestire compiutamente sia le parti in movimento sia
quelle fisse delle vetrine ed é stato impiegato sia come ele-
mento di finitura sia con funzioni portanti. La tecnica della

retro verniciatura garantisce la protezione, la durata e la

non deteriorabilita delle tinte colorate che sono state scel-

VETRINA SALAM ; -
te e variate di stanza in stanza per accordarle con le tona- ¥ » Figura 3 - Sala M3,
L% : altra veduta
lita dominanti delle decorazioni degli ambienti. dell'allestimento

espositivo
Figure 3 - Room M3,
another view of the

Per I'esposizione della quadreria e I'appoggio delle vetrine % Bt

sono stati realizzati pannelli in legno laccato installati a ri-

prospetto prospetto i s
dosso delle pareti: predisposti per la distribuzione degli im- aterale frontale exhibition layout
D ;inalcunica s e 2N- ’ d
pianti; in alcuni casi presentano alla sommita delle appen Figura 3a - Sezione
dici a mensola in cui sono inserimenti i corpi illuminanti e verticale della vetrina
£ della Sala M3
| diffusori sonori (figura 2, 2a). : .
e ’ Figure 3a - Vertical
section of the display
in Room M.
Le vetrine e le teche a parete sono state progettate per con- case in Room M3
sentire la visione piu estesa e continua del piano espositivo,
cercando di eliminare gli inconvenienti derivanti con i telai dei N
tradizionali sistemi di apertura: I'immagine perseguita e quel- —— -
la di un vano espositivo inteso come un'unica grande teca in Bl
B e N T S e Gt ) N e SRS el e A T e ey s

cases and was used both as a finishing touch and
with support functions. The technique of back
painting ensures the protection, endurance and
non-deterioration of the colours which were chosen
and varied from room to room to coordinate with the
dominant shades of the rooms’ decorations.

For the picture display and supports for the display

cases, varnished wood panels were designed,
installed against the walls: arranged for the
distribution of installations; some have shelf fixtures
atthe top, accommodating the light fittings and dettaglio - sezione verticale 3a
sound diffusers (figure 2, 2a).
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Work in progress:
il progetto per la Biblioteca

Il progetto della Biblioteca Musicale in Palazzo Sanguinetti, in via di
ultimazione, si pone in stretta connessione funzionale e culturale
col progetto del Museo Musicale.

La Biblioteca occupa I'ala interna del piano nobile del palazzo,
opposta a quella del Museo, rispetto al cortile. Le sale sono
decorate con maggiore semplicita e questo ha consentito
I'inserimento intensivo di arredi e librerie, progettate appositamente
in base alle necessita di consultazione e di accesso del pubblico ed
alle diverse esigenze di conservazione. L'intero spazio della

Biblioteca & caratterizzato da un'illuminazione ambiente

generaimente “incastonata” sui perimetri della pannellatura a parete.

Gli spazi adibiti alla consultazione hanno luci specifiche corrette

nella gradazione del colore secondo la tipologia dello spazio.

vetro, apribile o sollevabile versc on un sistema mec-
iNico a scomparsa che agisce sul telaio metallico su cui ¢

stessa (figura 3, 3a)

Nelle basi sottostanti le vetrine sono stati inseriti dei casset-

aprire direttamente per vede ulteriore materiale docu

mentario ad integrazione di quanto esposto sul piano prin-
pale della vetrina

Le ba ontengono anche i sistemi e le tecnologie impiar

per un preciso e costante controllo del microclimae

n I'impié

WORK IN PROGRESS: THE LIBRARY DESIGN

The design of the Music Library in Palazzo Sanguinetti, currently being finalised, is

closely linked in terms of function and culture with the design for the Museum of rrimento
Music. The Library is situated in the internal wing of the building's main floor,

opposite the Museum in relation to the courtyard. The rooms have been

decorated very simply, allowing an extensive collection of furnishings and Lilluminazion

bookcases to be installed. These have been specially designed according to the ginaria che prevede
priorities for use by the public and various storage requirements. The whole area parte sfrutta la
of the Library features room lighting which is generally “set into” the edges of the ferta dai pannel
wall pannelling. The areas set aside for reading have specific lighting with colour

adjusted according to the type of space.

The display cases and the wall-mounted cabinets
were designed to allow a more extended, continual
vision of the display layout, attempting to eliminate
awkward features of the frames of traditional
opening systems: the overall effect is of a display
case as a single glass cabinet, which can be
opened or raised upwards with a “disappearing”
mechanical system, acting on the metallic frame on
which the cabinet itself is fixed (figure 3, 3a).
Drawers have been inserted in the bases
underneath the display units, with an automatic
opening device, which visitors can open directly to
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see additional documentary material.

The bases also contain the systems and
technological equipment for precise, constant air
conditioning control and the lighting for the display
area, using optic fibres. There are mainly two types
of isolated cabinets in the centre of the rooms:
firstly, circular in shape, which are similar to those
on the walls; the only difference is the opening
mechanism; the cabinets for musical instruments
are generally composed of a base section and large
glass walls closed from above by a ceiling, also in
glass, with a mirrored interior surface (figure 4).

Access to the display unit is via horizontal sliding of
the vertical sheet glass.

THE LIGHTING DESIGN

The lighting of the museum rooms is inspired by
the original design which included large hanging
chandeliers and partly exploits the possibility of
containing light fittings on the wall panels. In
particular, in the rooms equipped with a supply
outlet in the centre of the vault, specially designed
technological multi-reflecting chandeliers have
been installed, enhancing both the decorative



LAMPADARIO TECNOLOGICO MULTIRIFLESSIONE

MULTI-REFLECTING TECHNOLOGICAL CHANDELIERS

Il sistema & costituito da un corpo illuminante con il fascio luminoso
orientato verso I'alto, connesso in sospensione ad un disco sovrastante,
% mediante cavetti di acciaio. Il disco & la base su cui sono fissati cir-
ca trenta dischi riflettenti orientabili che hanno la funzione di orienta-
re la luce fornita dal corpo sottostante verso le zone o oggetti da illuminare
| nello spazio. Sopra il disco sono alloggiate lampade fluorescenti che
hanno lo scopo di illuminare il soffitto, diffondere un illuminamento ge-
| nerale, nonché evidenziare affreschi o particolari architettonici.

Note e caratteristiche tecniche del sistema

Per ottenere un notevole risparmio energetico la fonte che alimenta la mul-
tirflessione & costituita da una sola lampada che varia nella potenza assorbita
dai 70 ai 150 W, e da lampade fluorescenti da 55 W (in numero di 2 o 4).
Per via della riflessione, il sistema permette un notevole abbattimen-
to dello spettro nocivo, nonché del calore, che generalmente & mag-
giore con irraggiamento diretto.

Museo della Musica
SCHEDA TECNICA MULTIREFLEX
Valori di massima

' | Luce ambiente indiretta: da 50 - 150 lux
Luce soffitti: da 250 - 350 lux

Puntamenti:

n°® 19 riflettenti: da 150 - 250 lux
da3/5m.

N° 12 diffondenti: da 30 - 70 lux

Percentuale di riflessione ottiche:
ottiche riflettenti: 84%
ottiche diffondenti: 96%

Figura a - Studi di progetto per il lampadario Multiriflessione
(cortesia: Light Studio)

Figura b - Rendering che mostra i puntamenti del “lampadario
tecnologico” (cortesia: Light Studio)

Figura c-La sospensione “spenta” (cortesia:Light Studio)
Figura d - La sospensione “accesa” (cortesia: Light Studio)

c above, conne The disc is the

d by steel cab

are fixed, with the

on which around thirty adjustable reflecting di
function of directing the light provided by the underlying unit towards the

areas or objects to be Iit in the room.
t

g, diffusing general lighting, as well as highlighting fi

Above the disc, fluore lamps are fixed, with the function of lighting

the C escoes or

architectural details

Notes and technical features of the system

) make considerable energy savings, the source which lights the multi

reflector is a bed power from 70 to 150 W, and

fluorescent &

Museum of Music
MULTIREFLEX TECHNICAL SHEET

Maximum values

room lighting: from 50 - 150 lux

g lights: from 2

12 diffusers: from 30 - 70 lux

Figure a - Design studies for the Multi-Reflecting chandeliers
(courtesy of: Light Studio)

Figure b - Rendering showing the focusing of the “technological
chandeliers” (courtesy of: Light Studio)

Figure c - The fitting “switched off” (courtesy of: Light Studio)
Figure d - The fitting “switched on” (courtesy of: Light Studio)
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apparatus of the rooms and the collection of
paintings, mainly by using indirect light.

As regards the concept, on a metaphoric scale, the
lighting in this museum has followed musical
metrics, in a dynamic sense as well as an acoustic
one: it involved working in a series of rooms with
different decorative and architectural features,
and the “rhythmics” of the lighting had the sole
task of highlighting one mood rather than another,
Jjust as happens with music, andante, allegro or
solemn. In the same way as the lighting design was
not aimed at creating uniformly-lit areas, there is

—— | LUCE e DESIGN Settembre 2004

no single timbre, but instead the harmony which
comes from the right combination of elements.

The rooms

The entrance (M1) displays a disciplined, logical
lighting, with concentric bands intended to
“dramatise” the furnishings and the reception
area, as a prelude to the show, like the foyer of a
theatre. (see figure 2). The first room (M2)
immediately becomes centre stage, considering
the unusual murals. The lighting design here is
symmetrical, surrounding the central cabinet with

orative ed architettoniche, e la “ritmica” della luce aveva i
)mpito di sottolineare un'emozione piuttosto che un'altra
esattamente come awiene nella musica, andante, allegra o
grave. Nello stesso modo secondo
ce non ha cercato di realizzare s
mente, non esiste una sinfonia con un solo timbro, ma I'ar-
monia data dalla giusta coesione degli elementi.

a circular hanging fixture above, accommodating
the lighting system (figure 5).

Continuing through the rooms (M3, M4, M5) the
lighting varies in terms of quality and form. Light is
accumulated by the “drawers” set into the panels
which act as containers for the indirect lighting
and to hide the profile spotlights. The charm of
these rooms is represented by the lighting which is
focused manually on the works on display and the
paintings on the walls, supported by floor lighting
from lights underneath the cabinets.

Entering the other rooms (M6, M7, M8, M10) the



Figura 4 - Sala M2, “Boschereccia”.
Inizio delle visite guidate al Museo
Figure 4 - Room M2, “Boschereccia”. Start
of the guided tours around the museum

Figura 5 - Ancora una vista della sala M2
Figure 5 - Another view of the M2 room

Figura 6 - Una veduta della Sala M6,
“Libri per musica e strumenti musicali”,
Secoli XV-XVII

Figure 6 - A view of Room M6, “Music books
and musical instruments”, XV-XVII centuries
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Cartello Lavori

Museo Internazionale e Biblioteca della Musica di Bologna
Palazzo Aldini Sanguinetti

Superficie totale: 3.350 m?

Superficie espositiva Museo: 580 m?

Superficie Biblioteca: 900 m? (compreso i depositi)

Restauro architettonico

Approvazione del progetto: 1998

Inizio lavori: 1999

Fine lavori: aprile 2004

Importo dei lavori: €. 4.500.000 (in piu lotti)

Progetto:

arch. Roberto Scannavini, arch. Nullo Bellodi - Comune di Bologna

Direzione lavori - arch. Nullo Bellodi, geom. Claudio Caprara

Progetto di allestimento

Approvazione progetto preliminare: giugno 2003

Approvazione progetto esecutivo: ottobre 2003

Affidamento lavori: febbraio 2004

Inaugurazione (Museo della Musica): maggio 2004

Importo dei lavori: €. 1.385.000

Progetto e direzione artistica:

arch. Paolo Capponcelli, arch. Mauro Dalloca, arch. Cesare Mari
PANSTUDIO architetti associati, Bologna

Realizzazione allestimenti e arredi:

Arredi Museo e Biblioteca: Barth Arredamenti, Bressanone
Vetrine Museo: Glasbau Hahn, Francoforte

Forniture: Harmonie Project, Merano

Lighting designer:

arch. Giuseppe Mestrangelo - Light Studio, Milano

Progetto dell'immagine coordinata e della grafica:
Sebastiano Girardi - Studio Camuffo, Venezia

Progettazione impiantistica e speciale:

p. i. Ugo Landi - Studio Tecnico Ambra, San Lazzaro di Savena (BO)
ing. Sante Mazzacane - Studio Tecnico di Progettazione, Ferrara
Imprese esecutrici:

Consorzio Ravennate Cooperative di Prod. e Lav., Ravenna
Effe-Gi Impianti srl, Vergato (BO)

C.I.PE.A., Scrl, Rioveggio (BO)




Figura 7 - La Sala M7, dedicata a “L'Opera del Settecento”
Figure 7 - Room M7, dedicated to “Works of the Eighteenth Century”

trale che, sovrastata da una struttura tonda pensile, € il moti-
vo di alloggiamento del sistema di illuminazione (figura 5).

Proseguendo per le sale (M3, M4, M5) l'illuminazione ambiente
si differenzia per la qualita e per la forma. La luce viene con-
vogliata dai “cassetti” incastonati alle pannellature che fungono
da contenitore degli apparecchi per I'illuminazione ambiente
indiretta e per l'occultamento di proiettori sagomatori. La
suggestione di questi spazi e caratterizzata dall'illuminazione
a luce sagomata manualmente sulle opere esposte e sui di-
pinti parietali, supportata da un illuminamento della pavi-

mentazione proveniente da luci sottostanti le teche.
Entrando nelle altre sale (M6, M7, M8, M10) lo spettacolo &
in crescendo, e l'illuminazione viene caratterizzata dalla
memoria luminosa del palazzo: “il lampadario”, un oggetto
reinventato, viene riportato al nostro tempo con una tec-
nologia avanzata che mai e stata adottata in un contesto co-
si affine (figura 6). |l “lampadario tecnologico” & il motivo di
i.luminazione di insieme, nonché dell'accentuazione dei
particolari pittorici e architetturali dello spazio (vedi scheda
‘ecnica, nel riquadro 1).

Nelle sale M6 ed M7 (figura 7) i quadri particolarmente vo-
luminosi sono illuminati da appositi sagomatori alloggiati op-
portunamente sopra le finestre. La sala concerti € caratteriz-
zata da quattro lampadari tecnologici per I'illuminazione am-
biente; la predisposizione alla scenotecnica ha luogo tramite
apparecchi di illuminazione mobili per l'illuminazione della sce-
na, nonché per il colonnato circostante. 3]

show progresses, and the lighting is
characterised by the building’s original
illumination: the chandelier, a reinvented feature,
is brought back to the modern day with advanced
technology which has never been used in a
setting like this (figure 6).

The “technological chandelier” is the motif

for the overall lighting, as well as accentuating
pictorial and architectural details in the room

(see technical data, inset 1). In rooms M6 and M7
(figure 7), the particularly large paintings are lit by
special profile spots, conveniently situated above
the windows.

The concert room is characterised by four
technological chandeliers for the room lighting;
the tendency towards the theatrical set is evident
from the mobile light fixtures to light the scene,

as well as the surrounding columns. il
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